
Vicenza, Biblioteca civica Bertoliana, ms. 513

1545-1553 (Francesco Donà fu doge dal 1545 al 1553, il codice sarà sicuramente posteriore
alla data di inizio del dogado e precedente alla data di morte del doge)  · membr., guardie
membranacee  ·  cc. 2 + 54 + 2 (cartulazione coeva 1-50, integrata a matita cartulazione assente,
I-IV, nelle prime quattro carte contenenti la tavola delle rubriche )  ·  mm 326 × 229 (c. 1).
Fascicolazione: 1 (4), 2-6 (10).
Rigatura: a colore.
Specchio rigato: 326×229 = 37 [224] 65×38 [128] 63 (c. 1r).
Righe: rr. 30 / ll. 29 variabili.
Disposizione del testo: a piena pagina.
Richiami: richiami orizzontali, a destra sotto l'ultima riga del testo.
Scrittura e mani: italica, mano unica.
Stato di conservazione: discreto; parte interna delle assi parzialmente staccata dai nervi, lieve
presenza di gore, maggiormente segnate le prime sei carte.
Decorazione: 1545-1553; iniziali: semplici; rubriche.

Legatura: 1545-1553 (coperta in marocchino rosso bruno su assi di legno con decorazioni
impresse in oro e a secco: due cornici delimitate da filetti in oro e a secco inquadrano campo
centrale realizzato con filetti curvi a formare una grande mandorla al centro della quale è impresso
lo stemma nobiliare del doge in oro e argento, agli angoli interni della cornice ferri con intrecci
floreali, a completare la decorazione quattro foglie d'edera e quattro ferri floreali, dorso con quattro
nervature. Sul piatto anteriore traccia di quattro bindelle in cuoio, sul piatto posteriore quattro
contrograffe).

Storia: sul piatto anteriore porzione dell'inventario del Mazzatinti contenente informazioni sul
manoscritto, sotto etichetta della biblioteca Bertoliana con antica segnatura: "G.5.7.20. / Storia
Venez. B.75.", depennata; sulla controguardia anteriore antica segnatura della Biblioteca
Bertoliana depennata "H.3.9.5.", sotto "M(anu)s(criptu)s sec(ulo) XVI", a fianco altra segnatura
della Biblioteca "G.3.9.3" tutto di mano del Capparozzo, al centro incollato porzione di foglio con
nota riguardante il codice di mano del Savi; sul recto della prima guardia note di mano del XVI
sec., sopra il numero "22" non identificato, a fianco segnatura del Savi "F=VII / 3.4".
Altra relazione di D.E.: Capparozzo, Andrea <1816-1884> (Rumor, 1, 347-351).
Possessore: Donà, Francesco <1468-1553> (anche Donati o Donato, doge di Venezia dal 1545;
DBI, 40, 724-728).
Altra relazione di D.E.: Savi, Ignazio <1765-1857> (Rumor, 3, 36-38).
Luogo di copia: Venezia.
Antiche segnature: G.5.7.20 / Storia Venez. B.75, G.3.9.3, H.3.9.5, F.VII.3.4.

cc. 1r-50r
Altra relazione di D.I.: Donà, Francesco <1468-1553> (anche Donati o Donato, doge di
Venezia dal 1545; DBI, 40, 724-728).
Autore: Venezia <Repubblica>: Correttori della promissione ducale (Da Mosto, Archivio, 1,
17).
Titolo elaborato: Promissione ducale di Francesco Donà.
Testo: inc.: Quum non de nostra fortitudine, vel prudentia, sed de sola processerit
clementia creatoris (c. 1r), expl.: Non derogando per questo alla auttorita delli Consiglieri
quominus possino etiam in altro tempo provederli, come meglio li parera (c. 50r).
Osservazioni: precede la tavola delle rubriche cc. Ir-IVr.
Bianche le cc. IVv, 50v.



Bibliografia non a stampa: A. Capparozzo, Inventario della Camera G. Manoscritti e qualche
stampato prezioso, [seconda metà del sec. XIX], Vicenza, Biblioteca civica Bertoliana, Archivio
storico della Biblioteca civica Bertoliana, serie Strumenti di corredo, u.a. 50, 93.

Bibliografia a stampa: Inventari dei manoscritti delle biblioteche d'Italia, 2, a cura di G. Mazzatinti,
Forlì 1892, 63 nr. 333.

Fonti: Dizionario biografico degli italiani, Roma 1960-.
S. Rumor, Gli scrittori vicentini dei secoli decimottavo e decimonono, Venezia 1905-1908.
A. Da Mosto, L'archivio di stato di Venezia: indice generale, storico, descrittivo ed analitico, Roma
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Fondo: Manoscritti antichi.
Lingue: Italiano (cc. 1r-50r), Latino (cc. 1r-50r).
Soggetto: Promissioni.
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